LICEO SCIENTIFICO “CACCIOPPOLI” - SCUOLA CAPOFILA

3° CIRCOLO DIDATTICO DI SCAFATI

PROGETTO A.G.O.R.A.
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"Azioni Generatrici di Opportunità formative per Ragazzi e  Adulti del territorio: la scuola come luogo di incontro e di confronto per la crescita culturale e lo sviluppo integrato della persona”
A.S. 2007/2008

PREMESSA

Il presente progetto, proprio in linea con le finalità del Programma Nazionale “Scuole Aperte”  si propone, con l’apertura delle strutture scolastiche oltre gli orari di normale funzionamento e ad integrazione dell’offerta formativa extracurricolare progettata dai singoli istituti, di far fronte alle richieste della società complessa, di creare le condizioni affinché si realizzino interventi sinergici tra i diversi attori che intervengono nei processi di formazione delle nuove generazioni. Per tali motivi è stata costituita una rete progettuale che, partendo dalle risorse del piano nazionale, fosse in grado di realizzare all’interno delle strutture scolastiche una serie di attività culturali rivolte ai giovani e agli adulti, proponendosi al territorio come luogo principale di aggregazione e di confronto culturale.

Naturalmente, una seria progettazione integrata, presuppone la predisposizione di occasioni di confronto e conoscenza tra i diversi operatori locali (associazioni, parrocchie, piano sociale di zona, ASL) al fine di evitare la sovrapposizione degli interventi e in tal senso, la fase progettuale ha interessato la ricognizione delle progettualità già messe in campo, dei campi di intervento da potenziare e soprattutto il coinvolgimento degli operatori locali nella definizione di orizzonti comuni e delle effettive disponibilità operative a prescindere dagli esigui finanziamenti.

Così come particolare attenzione è stata riservata, per il miglioramento delle azioni e la diffusione delle “buone pratiche”, alla predisposizione di una puntuale azione di analisi qualitativa e valutazione di processo dell’intero progetto, sia in fase intermedia sia in fase finale.

Il progetto A.G.O.R.A. è, dunque,  la risultante di una progettualità operata nel senso di una prospettiva di continuità e unitarietà-organicità dell’offerta formativa “sul” e “per” il territorio , al fine di:

· favorire i processi di orientamento e auto orientamento dei giovani 

· rivitalizzare la qualità dell’offerta formativa

· combattere il fenomeno degli abbandoni e dei ritardi scolastici

· valorizzare le esperienze extrascolastiche dei ragazzi

· promuovere l’interazione tra i diversi soggetti istituzionali e culturali del territorio

· promuovere e favorire i processi di interazione e integrazione sociale

· sperimentare e promuovere la diffusione delle “buone pratiche”. 

In linea con quanto dichiarato in premessa è stato stipulato:

· l’accordo di rete tra le due istituzioni scolastiche

· un protocollo d’intesa con le seguenti Associazioni: Il Pentagramma, Amici del Sarno, Arci/Riot, La Compagnia Stabile dei ragazzi, Oratorio Santa Maria delle Grazie, Associazione ACME che si sono impegnate a definire un piano organico di attività laboratoriali, rivolte a giovani e adulti, all’interno delle istituzioni scolastiche costituenti la rete progettuale

· un protocollo d’intesa con l’Ente Locale

ANALISI DEL CONTESTO E MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO

L’analisi di contesto, elaborata dal gruppo di progetto costituito a livello di rete,  ha riguardato quattro livelli di indagine:

1) i dati  desumibili Piano Sociale di zona che evidenzia come, il territorio sia caratterizzato da una forte frammentazione sociale, da carenza di centri di aggregazione giovanile, da problemi di devianza minorile e di malavita organizzata con fenomeni di coinvolgimento di minori in esperienze malavitose, come già denunciato dal consiglio scolastico provinciale e come si evince dall’analisi del tribunale dei minori;

2) le analisi interne sul successo formativo, che ha imposto una riflessione  sul ruolo delle istituzioni scolastiche territoriali e sulla qualità dell’offerta formativa. Una riflessione che ha già visto  coinvolte le due istituzioni scolastiche consorziate nella rete progettuale per la definizione di azioni di contrasto della dispersione e dell’insuccesso scolastico, nell’ottica della continuità e della piena valorizzazione dell’autonomia scolastica, (condivisione di risorse umane e strumentali), con riferimento al Contratto Integrativo Regionale in  ordine alla ripartizione e all'utilizzo dei fondi  relativi all’art. 9 del CCNL- Comparto Scuola - 2002/2005. 

3) I dati relativi all’analisi degli interessi formativi di allievi e genitori delle due scuole costituenti la rete progettuale;

4) la rilevazione dell’interesse e della disponibilità operativa delle associazioni ed enti del territorio ad integrare le azioni progettuali con ulteriori attività formative, comunque organiche e sinergiche, in modo da garantire una fruizione diffusa dell’AGORA.

L’analisi generale di contesto evidenzia la necessità di istituire centri di aggregazione per i giovani del territorio e in tal senso, la rete progettuale metterà a disposizione delle Associazioni sottoscrittrici del protocollo d’intesa, i seguenti spazi e attrezzature in modo da proporsi come moderna Agorà:

· aula magna

· laboratori informatici

· sala biblioteca

· laboratorio di Fisica e Chimica

· laboratorio linguistico

· campo sportivo

· palestra

· aule.

I dati emersi sul successo formativo, elaborati per l’applicazione dell’art. 9 (scheda 1),  evidenziavano la necessità di interventi non più e non solo di natura trasversale ed integrativa, non più e non solo di natura extracurricolare, ma soprattutto di carattere disciplinare per il potenziamento delle conoscenze, abilità e competenze linguistiche, matematiche e scientifiche, digitali e di L2 in linea con quanto definito a livello europeo e nazionale per la promozione delle competenze nella società dell’informazione. 

Naturalmente, avendo già ideato interventi in tal senso, l’ipotesi progettuale  prevede, invece,  interventi nelle aree musicale, espressive e motoria in modo da garantire un approccio completo per lo sviluppo integrato della persona. 

Va, inoltre, evidenziato il collegamento tra ipotesi progettuale e quanto già previsto nei POF 2007/2008 in cui viene riconosciuta l’importanza dell’attivazione di percorsi di arricchimento dell’offerta formativa per le aree che afferiscono alla Musica, alla produzione cinematografica e all’attività motoria, per la promozione dello sviluppo integrato della persona.

Un intervento organico e sinergico che trova maggiore giustificazione nel fatto che anche a livello   geografico, la dislocazione degli istituti con i relativi plessi risulta alquanto frammentata e quindi, essi risultano maggiormente esposti al rischio di autoreferenzialità e settorialità che non favorisce il confronto, la ricerca e la crescita culturale.
DATI DI REALTÀ’ 

Per la stesura dell’ipotesi progettuale è stato istituito un gruppo di lavoro composto da docenti referenti delle due istituzioni scolastiche che, in collaborazione con un docente esperto dell’Associazione Acme, ha preso in esame i dati relativi all’insuccesso scolastico, le progettazioni già messe in campo contro il fenomeno dell’insuccesso e dell’abbandono scolastico e ideato uno strumento di rilevazione degli interessi progettuali (vedi scheda allegata) che è stato successivamente somministrato ai giovani e adulti delle due scuole, congiuntamente ad una sintesi della normativa di riferimento, in modo da creare i presupposti per una partecipazione consapevole alla progettazione e realizzazione delle attività. I dati emersi evidenziano l’esigenza di attivare interventi formativi nelle seguenti aree:

· Allievi – Attività motoria, Discipline espressive, Musica;

· Genitori – Alfabetizzazione informatica, Attività motoria.

Tabella dati Liceo Scientifico-Classico
	Liceo Scientifico-Classico "Caccioppoli" - 1011 Allievi

 

 

Tipologia

prima

seconda

terza

quarta

quinta

totale alunni

percentuale

Disagio economico

0

0

0

0

0

0

0%

Famiglie poco consapevoli

0

0

0

0

0

0

0%

Richieste ASL

3

1

2

1

2

9

0,8%

Segnalazioni Servizi Sociali

0

0

0

0

0

0

0%

Segnalazioni Tribunale Minori

0

0

0

0

0

0

0%

Alunni con atteggiamenti aggres

1

2

0

0

0

3

0,2%

Alunni con insofferenza regole

2

3

2

1

4

12

1%

Frequenza irregolare

2

1

1

1

0

5

0,4%

Doposcuola

4

35

34

16

16

105

24%

Ripetenti

20

26

31

4

0

4

0,50%

Insuccesso

39

97

125

43

19

323

32%

Docenti interessati

7

10

15

6

2

40

44%

Totale alunni a rischio

66

130

161

50

25

432

43%

Percentuali sogg. a rischio

26%

60%

81%

27%

15%

 

43%
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Tabella dati 3° Circolo Didattico

	3° Circolo Didattico - Scafati -Tot allievi 683

Tipologia

prima

seconda

terza

quarta

quinta

totale alunni

percentuale

Disagio economico

30

12

20

18

10

90

13%

Famiglie poco consapevoli

16

14

16

18

14

78

11%

Richieste ASL

5

3

3

7

5

23

3%

Segnalazioni Servizi Sociali

0

0

0

0

0

0

0%

Segnalazioni Tribunale Minori

0

0

0

0

0

0

0%

Alunni con atteggiamenti aggres

20

15

15

18

15

83

12%

Alunni con insofferenza regole

6

20

20

27

20

93

13%

Frequenza irregolare

7

4

7

10

5

33

5%

Doposcuola

4

6

10

10

6

36

45%

Ripetenti

1

3

0

0

0

4

0,50%

Insuccesso

8

13

20

20

18

79

11%

Docenti interessati

9

9

9

9

9

45

56%

Totale alunni a rischio

34

35

40

47

43

199

29%

Percentuali sogg. a rischio

25%

27%

32%

30%

31%

 

29%
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RICOGNIZIONE INTERESSI PROGETTUALI

Genitori intervistati: n° 50

Attività: Alfabetizzazione informatica 58%, Storia locale 34%, Sport 30%, Musica 14%

Giorni: Lunedì 48%, Mercoledì 46%, Giovedì 40%, Venerdì 38%

Orari: 16/18 - 24%, 16/17 – 18%, 15/17 – 16%

	Sintesi dati differenziati
	
	

	Genitori
	
	

	N° 
	50
	

	
	
	

	Att. Motoria
	15
	30%

	Storia locale
	17
	34%

	Musica
	7
	

	Disc. artistiche
	5
	

	Informatica
	29
	58%

	Lunedì
	24
	48%

	Martedi
	14
	

	Mercoledì
	23
	46%

	Giovedì
	20
	40%

	Venerdì
	19
	38%

	Sabato
	7
	

	14/15
	1
	

	15/17
	8
	16%

	15/16
	2
	

	15/18
	2
	

	16/17
	9
	18%

	16/18
	12
	24%

	16/19
	4
	

	17/19
	4
	

	17/18
	4
	

	18/19
	2
	

	19/21
	1
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FINALITA’

Il presente progetto intende promuovere:

· le competenze e le conoscenze necessarie all’integrazione delle risorse in funzione del successo Formativo;
· definire campi di azione, metodologie e strumenti che consentano di definire approcci comuni al fenomeno dell’insuccesso scolastico;
· realizzazione dell’approccio orientativo al fine di promuovere l’attenzione verso tutti gli aspetti della personalità dell’individuo e l’apertura ad una socializzazione ampia, riguardante gli interessi culturali, affettivi, relazionali, non solo quelli relativi al lavoro e alle professioni;

· elevare la qualità del processo di integrazione, individuando precocemente eventuali stati di disagio, nel minore e nella famiglia, avviando collaborazioni con le agenzie istituzionali e non, in vista di pronti ed efficaci interventi di sostegno;

· mettere in campo specifiche competenze, strutture e risorse per “laboratori protetti”, anche al fine di offrire ai giovani e agli adulti del territorio, in un tempo più disteso, la possibilità di accrescere autonomie, consolidare abilità ed apprendimenti, orientarsi nelle successive scelte;

· promuovere l’apertura pomeridiana delle strutture scolastiche e la realizzazione di centri di aggregazione sociale

· realizzazione di modalità formative più orientate a curare l’intera  personalità del discente/ragazzo/adulto;

· recupero della dimensione corporea nel processo di insegnamento/apprendimento;

· attuazione della «didattica non - lineare» per garantire la contestualizzazione e l’individualizzazione del processo di insegnamento/apprendimento;

· sviluppo dell’approccio metodologico orientativo, al fine di realizzare un intervento ordinario/continuativo e non più straordinario rispetto alle problematiche dell’integrazione, recupero e dispersione;

· creazione  dei presupposti  per la determinazione di un percorso educativo nel senso della continuità, mediante l’approccio comune e il coordinamento dei curricoli;

· sviluppo di tecniche didattiche, in particolare informatiche, capaci di adeguare il modo di apprendere e di conoscere alla  dimensione comunicativa della società attuale;

·  stimolare l’interazione tra le diverse agenzie educative del territorio.

Tenendo presenti i parametri definiti per la presentazione dei progetti, riferiti al numero massimo dei progetti presentabili da ciascuna istituzione scolastica (max 2 campi di intervento) e al budget a disposizione (per le aree disciplinari max 20.000,00 euro),  sono state previste le seguenti azioni:

Alunni:

1. Laboratori musicali: Liceo e Scuola Primaria

2. Laboratorio cinematografico: Liceo

3. Laboratorio motorio: Scuola primaria

Genitori:

1. Laboratori di alfabetizzazione informatica 

2. Laboratori di attività motoria

METODOLOGIE 

1. integrazione tra attività conoscitiva, partecipazione emotiva e personale con il realizzarsi concreto delle attività;

2. integrazione tra attività conoscitiva e produttiva con la ricerca, lo sviluppo, la documentazione e la diffusione delle azioni messe in atto;

3. integrazione tra i processi di insegnamento e di apprendimento in modo che ogni azione finalizzata ad insegnare costituisca anche un apprendimento consapevole per chi lo compie;

4. integrazione tra il lavoro del singolo esperto e dei tutor con i team di lavoro diversificati che operano nella scuola e nel territorio;

TEMPI

Si prevede di attuare il presente progetto nell’arco di quattro mesi, da Marzo a Luglio 2007, con due incontri settimanali di due ore ciascuno. I laboratori per gli allievi avranno una durata di 60 ore; quelli previsti per i genitori la durata di 40 ore.

FASI DI SVILUPPO DEL PROGETTO
Costituzione del gruppo

Presentazione del lavoro

Ipotesi di azione

Definizione dell’azione

Sviluppo e attuazione del piano

Analisi dei dati

Verifica, valutazione e diffusione degli esiti dell’azione.

RISORSE IMPEGNATE

Risorse umane

1. Dirigente Scolastico

2. OO.CC.

3. Allievi, Genitori, Giovani, Adulti

4. Esperti esterni che conducono le attività laboratoriali

5. Docenti interni alle scuole, che svolgono le attività di tutoraggio e/o di conduzione delle attività motorie nella Scuola Primaria e con i genitori/adulti;

6. Personale ATA, che collabora per la realizzazione del progetto e per la produzione di materiale informativo utile per il monitoraggio delle attività;

7. Personale di associazioni culturali non a scopo di lucro presenti sul territorio
Risorse strutturali

Il progetto prevede l’utilizzo integrato degli spazi e delle strumentazioni didattiche:

· aula magna

· laboratori informatici

· sala biblioteca

· laboratorio di Fisica e Chimica

· laboratorio linguistico

· campo sportivo

· palestra

· aule.

OBIETTIVI FORMATIVI DEL PROGETTO 
Alunni/Giovani:

· ampliare le opportunità formative;

· favorire l’integrazione socio-affettivo-culturale;

· colmare gli svantaggi socio-culturali e potenziare le competenze musicali, espressive e motorie.

Genitori/Adulti:

· favorire una collaborazione costruttiva tra scuola e famiglia;

· acquisire competenze informatiche e motorie.

SVILUPPO FASI PROGETTUALI E MODULI OPERATIVI

Per quanto concerne la progettazione dei moduli operativi, nell’ottica di una progettazione calibrata sugli effettivi bisogni degli allievi, così come già previsto per il PON SCUOLA 2007/2013, i docenti individuati come responsabili delle diverse aree progettuali hanno definito la progettazione di massima (vedi formulari specifici) e procederanno alla progettazione esecutiva dei singoli moduli, secondo un modello unico già condiviso dal gruppo di progetto; inoltre condivideranno le loro ipotesi di azione con i docenti dei consigli di classe, al fine di garantire la reale valorizzazione delle attività nelle diverse discipline scolastiche.

ESITI ATTESI

L’intervento mira a far acquisire ai partecipanti nuove conoscenze, abilità e competenze in ambiti diversi da quelli strettamente disciplinari in riferimento agli strumenti e ai modi di espressione e rappresentazione anche soggettiva ed emozionale dell’esperienza; nonché il  miglioramento della comunicazione in relazione alla gestione dei rapporti interpersonali. 

a. Riduzione della dispersione scolastica;

b. attivazione di iniziative strutturate per la rimotivazione allo studio e alla frequenza;

c. potenziamento delle competenze musicali, espressive e motorie degli alunni;

d. affinamento degli schemi motori;

e. potenziamento delle tecniche del gioco-sport;

f. incremento dei circuiti di qualità – gradimento sociale delle iniziative promosse (60%);

g. incremento di strutture a sostegno dell’integrazione sociale;

h. attivazione di iniziative integrate sul territorio;

i. realizzazione di una manifestazione e un corto finale;

j. costituzione di una banca dati e di documentazione pedagogica a sostegno delle istituzioni che operano nel settore del sociale;

k. stipula di protocolli di intesa con agenzie istituzionali e non.

VALUTAZIONE, MONITORAGGIO E PUBBLICIZZAZIONE


INTEGRAZIONE INTERISTITUZIONALE

La rete progettuale ha promosso accordi di programma finalizzati con:

1. Comune di Scafati

2. Associazione Culturale Acme

3. Cooperativa La Locomotiva

I suddetti accordi vengono allegati al presente progetto, divenendo parte integrante di esso.



	AZIONI
	DESCRIZIONE  
	N° ORE
	COSTO ORARIO
	COSTO TOTALE
	TOTALE PER AZIONE

	A
	AZIONI RIVOLTE ALLE PERSONE
	
	6132
3500

	A.1 
	Spese insegnanti
	

	
	Docenti interni (2 TUTOR Allievi)

LICEO – 1 EDUC. FISICA
	40 (2 corsi allievi)

30 (2+ 1 Genitori)
	35

35
	1400

1050
	

	
	Docenti esterni
	30 (2 allievi+1 genitori)


	35
	1050
	

	
	Esperti
	0
	0
	0


	

	A.2
	Spese allievi
	

	
	Assicurazioni e trasporti


	
	0
	

	B
	AZIONI DI GESTIONE E FUNZIONAMENTO
 (max 15%)
	
	2628
2628

	B.1
	Materiale di consumo

(didattico,per esercitazioni, per affitto attrezzature)
	
	1533
	

	B.2
	Spese per fitto strutture esterne


	
	0
	

	B.3
	Compensi personale ATA (tecnici ed amministrativi)

Collaboratori

Ata

Dsga liceo

Dsga 3° circolo

TOTALE
	20

20

20

10
	12.50

14.50

18.50

185

1095
	+ 384,50
	

	B.4
	Spese per la vigilanza (Pulizia, apertura e chiusura, funzionamento, etc) (2)
	0
	0
	0
	

	C
	AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO
	
	1025

	C.1
	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità sito web
	40
	17.50
	700
	

	C.2
	Documentazione e restituzione esiti
	30
	17.50
	

	D
	AZIONI DI SISTEMA      
	
	1222.50

	D.1
	Attività di monitoraggio
	30
	25.00
	750
	

	D.2
	Verifiche e valutazione finale
	18
	9*35

9*17.50
	315

157.50
	

	
	TOTALE
	
	
	
	8760
8375,50



	AZIONI
	DESCRIZIONE  
	N° ORE
	COSTO ORARIO
	COSTO TOTALE
	TOTALE PER AZIONE

	A
	AZIONI RIVOLTE ALLE PERSONE
	
	7000
3850

3250

	A.1 
	Spese insegnanti
	

	
	Docenti interni (2 TUTOR)

LICEO

3° CIRCOLO
	70

50

20
	35.00
	2450
	

	
	Docenti esterni
	
	
	
	

	
	Esperti
	70
	70
	1400


	

	A.2
	Spese allievi
	

	
	Assicurazioni e trasporti


	
	0
	

	B
	AZIONI DI GESTIONE E FUNZIONAMENTO
 (max 15%)
	
	3000

3000



	B.1
	Materiale di consumo e semplici attrezzi)

(didattico,per esercitazioni, esperimenti,ecc.)
	
	1905

902,50


	

	B.2
	Spese per fitto strutture esterne


	
	0
	

	B.3
	Compensi personale ATA (tecnici ed amministrativi)

Collaboratori

Ata

Dsga Liceo

Dsga 3° circolo

TOTALE
	20

20

20

10
	12.50

14.50

18.50

18.50
	250

290

370

185

1095
	

	B.4
	Spese per la vigilanza (Pulizia, apertura e chiusura, funzionamento, etc) (2)
	0
	0
	0
	

	C
	AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO
	
	1025

	C.1
	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità – sito web Coordinamento
	40
	17.50
	700


	

	C.2
	Documentazione e restituzione esiti
(manifestazione finale)
	30
	17.50
	525

	D
	AZIONI DI SISTEMA      
	
	1222,50

	D.1
	Attività di monitoraggio


	30
	25.00
	750
	

	D.2
	Verifiche e valutazione finale

	18
	9*35

9*17.50
	315

157,50
	

	
	TOTALE
	
	
	
	9097,50

10.000
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Criteri qualitativi per misurare l’efficacia del processo progettuale:





(es.: livello di partecipazione alle attività in termini di motivazione, produzione, costruzione di rapporti e reti tra scuole; qualità dei  rapporti tra gli “ attori” dell’iniziativa; livello di soddisfazione degli utenti, ecc.)


L’attività di analisi qualitativa e valutazione di processo sarà orientata a rilevare i seguenti aspetti:


scarto esistente tra qualità progettata e qualità realizzata (interviste strutturate in base alle progettazioni generali ed esecutive: coordinatore, esperti)


livelli di partecipazione e interesse (rilevazione sistematica delle assenze)


livelli di gradimento dell’azione espresso dai corsisti (test a scelta multipla)


livelli di gradimento dell’azione espresso dagli esperti (test a scelta multipla)


livelli di gradimento dell’azione espresso dai tutor (test a scelta multipla)


Descrizione sintetica delle strategie e della metodologia 





della valutazione in itinere, volta a modificare l’andamento del processo e ad accertare  la validità di tempi, contenuti, modalità operative


La valutazione in itinere prevede la stesura di una relazione di medio termine in cui verranno analizzati i dati relativi a ciascun livello di indagine ed evidenziati i campi di intervento e le possibili azioni da mettere in atto per risolvere le criticità emerse.


La relazione di medio termine sarà presentata e discussa con gli attori del processo.


della valutazione ex-post, di tipo sommativo, finalizzata a rilevare i risultati conseguiti nella loro globalità


La valutazione ex-post prevede la stesura di una relazione finale in cui verranno presentati i dati conclusivi relativi ai diversi livelli di indagine esperiti e definiti i livelli di impatto conseguiti.


Strumenti di verifica


test di carattere cognitivo


griglie di osservazione


interviste


test per la rilevazione della qualità percepita


grafici e tabelle








Allievi intervistati: n° 74





Attività: Discipline artistiche 42%, Attività motoria 44%, Musica 25%





Giorni: Mercoledì e Giovedì 34%, Martedì e Venerdì 38%





Orari: 15/17 – 31%, 17/18 – 16%, 16/18 – 11%





�





Sintesi dati differenziati�
�
�
�
Allievi�
�
�
�
N° �
74�
�
�
�
�
�
�
Attrezzature�
25�
34%�
�
Dante�
7�
�
�
Att. Motoria�
33�
44%�
�
Storia locale�
3�
�
�
Musica�
19�
25%�
�
Disc. artistiche�
31�
42%�
�
Lunedì�
20�
�
�
Martedi�
21�
28%�
�
Mercoledì�
25�
34%�
�
Giovedì�
25�
34%�
�
Venerdì�
21�
28%�
�
Sabato�
6�
�
�
14/15�
1�
�
�
15/16�
13�
�
�
15/17�
23�
31%�
�
16/17�
6�
�
�
16/18�
8�
11%�
�
17/19�
7�
�
�
17/18�
12�
16%�
�
18/19�
1�
�
�
19/20�
2�
�
�



Incontro con i rappresentanti dei genitori e degli allievi nel Consiglio d’istituto in data 20/12/2007
































F.1 -– Previsioni di spesa (1)





E.1 -– Previsioni di spesa (1)





E -    PIANO FINANZIARIO ANALITICO 
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